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' 
l contadini e gli opera!, 
c:he compongono la mag­
gior parte del popolo ita­
liano, devono essere co­
scenti che da loro sopra­
tutto dipende l'avvenire 
dell'Italia. 

l. ERE. Amiamo la Patria perchè 
amiamo tutte le Patrie. 

(Giuseppe Mazzini). 
.... ii.;;~ 

GIORN~lE O' AZ l O N E PnATtGJANO f -PROGRESSISTA 

L S) 0 azione Dflmo[razia fZ f1Z·derazion2 1n Europa 
'Per La lotta contro i fascisti e i 

~azisti, in vista deLL'insurrezione, si 
organizzano man mano sempre più 
vasti strati della popolazione. Ma 
non basta. Si deve arrivare ·a che 
ogni uomo, ogni donna, ogni giova­
ne che vogLia meritarst la pace e il 
rinnovamento dell'Italia porti il suo 
contributo. 1:'orse nessuno può anco­
ra ·dire di aver fatto abbastanza. 
Molti, troppi han fatto finora trop­
po poco, o niente: 

.L'azione può essere anche di in­
dividui isolati, senza collegamenti 
con nessuna organizzazione, ma di 
solito è più efficace quando è CYrga­
nizzata. Pur troppo o per fortuna in 
quest'autunno e nell'inverno vicino 
non mancherà il tempo di organiz­
zarci bene. A differenza dell'autun­
ne> scorso es-istono già forti organi­
smi clandestini o semi-clandestini: 
le divisioni partigiane, passate at­
traverso la prova di più d'un anno 
.di guerriglia piena di successi, i ser­

" • A 011•:1Hnri 1P nrganizzaZi(lni fem­
minili e giovaniLi riunite in fronti 
di liberazione nazionali; ci sono le 
com/missioni di fabbrica, i cor.~itati 
d'agitazione, le unioni di intellet-

'tuali, che non somigliano agli anti­
chi sindacati, ma hanno anche un 
valore politico, cioè in , queste;> mo­
mento « di guerra»; ci sono gli or­
gani nuovi deLLo stato, le giunte co­
munali, strettp,mente legati a que­
ste- ci sono i comitati contadini. 
Ognuno può trovare il lavoro che 
più gli si adatta. 

Ma quest'inverno" è proprio sem­
pre il tempo dell'azione? Sempre 
più, perchè è azione anche proprio 
quella di organizzarsi bene, di pre­
pararsi per essere ~f]icenti al .mas­
simo al momento opportuno. D'al­
tra parte i tedeschi sono molto me­
no forti quest'inverno che l'inverno 
scorso, i loro scagnozzi fascisti han 
dovuto dimim,ire anche loro le loro 
attività. Anche per il benessere del­
la popolazione è sempre più neces­
sario che intervengano gli organi 
popolari della. nuova complessa. or­
ganizzazione del paese sotto le di­
rettive del C.L.N. dell'Alta Italia., 
per tramite del C.L.N. per il Pie­
monte. Organizzazione complessa. 
perchè varie e complesse sono le 
necessitd. Per chi avesse male in­
terpretato il . proclama di Alexan­
der ai partigiani come un invito a 
non far più niente basti leggere i 
nostri . notiziari. 

Sotto questo titolo « L 'Unità Ew·o­
pea », voce del movi'mento federa­
lii:~ta europeo, nel suo numero 5 (lu­
glio-agosto 1944) pubblica un inte-

ressante articolo sui problemi dell'a 
democrazia moderna. Lo spazio trop­
po limitato di questo foglio non ci 
permette di'sgraziatamente di ripro­
durlo integralmente e di discuterlo 
come si merita. Ma eccone il succo. 

Oggi non è più necessario fare 
l'apologia dell'ideale democratico e 
liberale, perchè chiunque lotta con­
tro Hitler lo professa. Sarebbe tut­
tavia un errore credere che l'attua­
le di'ffusa passione democratica e li­
~erale cOistituisca una troppo salda 
garanzia della vitalità delle rinno­
vate democrazione fUropee .' Anche 
la prima guerra mondiale si era con­
clusa con una democratizzazione 
generale dell'Europa. E tuttavia nel­
l'atto stesso in cui questa si compi­
va aveva jnizio il gener.ale moto 
verso le tirannidi. Una lungi.miran­
!e politica rlernocr9tk2 deve g'.lar­
dare al di là delle passioni di oggi 
per individuare i punti deboli del­
la rinascita e riuscire per questa via 
a creare qualche cosa di duraturo. 

Perchè la libertà politica sia sal­
damente fondata occorre ·che essa 
pervada tutto l'organismo .statale. 
Ora (salvo qualche importante ec­
cezione), g·eneralmente la struttura 
dello stato è antitetica a queste 
esigenze. I vari popoli sono infat­
ti organizzati politicamente i'n sta­
ti unitari nei quali l'amministrazio­
ne di tutti gli affari' collettivi è svol­
ta da un apparato burocratico che 
riceve tutti gli ordini dalla capita­
le. Questo tipo di stato, sorto dal­
la lotta contro il feudalismo e for­
temente consolidato nell'epoca del­
le monarchie assolute, è stato por­
tato. a compimento da Napoleone ed 
imitato in quasi tutti gli stati eu­
ropei. 

N el corso del secolo scorso i mo­
vimenti liberali e democratici han­
no cercato di' sottomettere questo 
centralizzato appatato al controllo 
di un parlamento, creando cosi un 
compromesso tra stato accentrato e 
stato iibero. Il compromesso è sta­
to rotto pel'lchè la linea di sviluppo 
dello stato moderno va verso una 
continua estenlsione ed un progres-

sivo -concentramento delle funzioni 

statali. 

Ciò era reso necessario causa dei 
L'azione di tutti ci vuole, e con pro.gress1· t l'cl ( · · · 

essa. tutti si conquistino la Demo- ecn comun1caz10m, 
ca.zia., la Giustizia e la Libertd. igiene, cultura, ecc.) ed era facilita-

to dalle correnti democratiche che 
intendono servirsi dello stato cen­
tralizzato per spezzare i privilegi di 
casto o economici che restavano o 
si svil.uppavano nella società euro­
pea. ·Le tendenze socialiste non fa­
cevano che ac-centuare questo pro­
cesso, dando nelle mani dello stato 
eccen~rato e in fondo assolutista un 
sempre maggior strumento di azio­
ne sui cittadini. Parallelam~mte poi 
a questa evoluzione della struttura 
statale era. l'evoluzione dell'econo­
mia capitalistica che tendev~ verso 
un sempre maggiorè concentramen­
to. Così il fragile equilibrio tra li­
bertà e stato stabilito al principi'o 
del secolo scorso si è rotto. 

Per superare queste difficoltà i li­
berali conservatori vorrebbero ri­
stabilire l' antico equilibrio tra le 
forze democratiche da una parte e 
istituzioni e gruppi autoritari -
quali le monarchie, le aristocrazie 
terriere ed industriali, il ceto degli 
ufficiali - dall'altro. La libertà po­
litica si era fondata nel corso del 
secolo ·scorso in gran parte proprio 
su tale equilibrio~ Questo tentativo 
di soluzione non si rende conto di 
quali fratture irrepa:.;abili siano av­
venute ormai nel mondo politico del 
nostro continente. Istituzioni e clas­
si conservatrici, sentendosi scalza­
re dall'avanzare del principio de­
mocrati'co, non hanno più nè sapu­
to nè voluto difendere le costitu­
zioni libere ed hanno stretto allean­
za con le tirannidi indigene e stra­
niere. Il conservatorismo europeo, 
coi suoi re, generali, grandi proprie­
tari, grandi industriali, ecc., si è 
completamente squalificato. La solu­
zione dei conservatori liberali, di' tut­
ti cbloro che pensano di risolvere i 
problemi attuali attraverso delle 
«restaurazioni» è una illusion~ e 
una pericolosa illusione. 

La libertà può essere garantita 
og!{i soltanto costruendo istituzioni' 
democratiche non unitarie, ma fe­
derali. Le prime mantengono infat­
ti' il principio · dell'illimitatezza po­
tenziale delle funzioni dello stato e 
degenera facilmente in tirannidi, 
specialmente in epoche difficili, 

quali quella verso cui andi'amo in­
contro. Le seconde si fondano su di 
un sistema di corpi politici autono­
mi e sulla limitazione delle funzio­
ni sia del potere centrale che di 
quelli federati 

Quando uno stato è già centra­
lizzato il tentativo di trasfonnarlo 
in stato ,federale urta contro gra-

vissime difficoltà. Non bisogna tra­
lasciar nulla per realizzare il mas­
simo di decentralizzazione e di au­
tonomie l<X\_àli: Ma, date l.e gravi 
difficoltà della cessione di poteri so­
vrani' dello stato ·nàzionale ad or- . 
,g.ani inferiori,_ la via mi,gliore da 
seguire è quella seguita da tutte le 
federazioni esistite nel mondo, che 
consiste nella riunione di' più sta­
ti e nella cessione di alcuni poteri 
statali ad un organismo politico co­
mune superiore. 

Una democrazia sana non può 
oggi sorgere in Europa che su ~­
la europea, mediante la creazione 
dì un'unione federale europea. 

Concordiamo sulle linee essenzia­
li di · questo esame. Tuttavia ràU­
tore non tiene sufficentemente con­
to della royina già oggi esistente 
dei vecchi stati centralizzati. Basta 
osservare intorno a noi i tronconi 
morti e dispersi del vecchio stato 
italiano per persuaderei che molto 

1 
può essere tentato e fatto per far 
rinascere il nuovo .stato Italiano 
sulle basi di reali' e forti autonomie, 
sorte dalle esigenze stesse della lot­
ta contro i nazi-:tascisti, rafforzate­
si nella preparazione· dei compiti di 
ricostruzione, e abbastanza forti per 
difendersi contro Un accentramento 
successivo se forti correnti po'itlc~e 
- come ad esempio il Partito d'A­
zione - !Sapranno difenderle con 
tutta la nece~aria energia. I Comi­
tati di Libe azi'one Nazionale, i Co­
mitati di fabbrica e di azienda, i 
Consigli contadini o di villaggi'o so­
no le .forze germinali della nuova 
democrazia, Lavorando in esse e per 
esse noi riusciremo a creare le basi 
di un nuovo stato italiano, basato 
sulle autonomie e capace perciò 

• stesso di meglio capire i problemi 
della federazione europea. Come è 
una illUJS.ione quella dei conserva­
tori liberali o meno di restaùrare il 
passato così è illusione quella di 
creare le basi della libertà se no: 
attraversò l'approfondimento dell 
rivoluzione democratica. 

Abbiamo ri'cevuto quest'artico! 
che merita d'essere ben meditatq 
dalle autonomie locali e dalla fe­
derazione europea, che noi credia- . 
mo strettamente legate fra di loro, 
dipende l'avvenire delle democrazie, 
del progresso, della .pace. Il nume­
ro 4 de « L'Unità Europea » ha un 
articolo interessantissimo sullo stes­
so argomento: « Federalismo, auto­
nomie locali, autogoverno ». · Lo ri­
feriremo presto. 

J, Il "" 

, 



2 Il PIONIERE 

DiiPIUiZioni d!l L L n. per il Piemonte 
!DII'oru~nizzazione dei [omilati di li~erazione nazionale 

CAPO I. 

1. - I C.L.N. devono sorgere ovun­
que, dai capoluoghi di provin­
cia ai comuni minori, artico­
landosi inoltre in organiSmi 
periferici, atti a divenire al­
trettanti centri direttivi e co­
ordinatori sia della .lotta che 
degli sforzi di ricostruzione 
sviluppati dal~e orpanizzazio­
ni eli masse. 

Nelle località i'n cui il C.L.N. 
J o ·rit~ga necessario, dovran­
no costituirsi uffici collegia­
li :di collegamento, a1lo scopo 
di promuovere la formaziDne 
in tutti i centri minori dei co­
mitati e di asstcurarne il col­
legamento col C.L.N. provin­
ciale 

2. - I C.L.N. dei comuni capoluo­
ghj di provincia alSSumono la 
veste di comitati provinciali; 
il C.L.N. di Torino assume 
quella di comitato regionale 
del Piemonte. 

3. - H C.L.N. regionale piemonte­
se, come già precisato nella 
circolare 2-6 u. s. dei C.L.N. 
per l'Alta Italia, e~rcita fun­
~ioni di collegamento e di con- , 
trono politico interno fra que-

, 'sto ·e i comitati provinciali. 

4. - I C.L.N. che sorgono sul luogo 
d i lavoro (C.L.N. di fabbrica 
e di azienda) saranno costitu!­
t: da rappresentanti di tutti i 
part itt attivi nella fabbrica e 
n '?ll' :l:llienda, dai rappresentan­
ti di tutte le .categorie parte­
cipi nella produzione, ivi com­
preso il personale dirigente, e. 
dai rappresentanti delle or­
gandzzazioni di maSsa. I rap­
presentanti, con metodo pos­
sibilmenté elettivo, saranno 
scelti fra gli elementi di pro­
vata fede antifascista e di . 
specchiata moralità: sarà as­
sicurata la rappresentanza a 
tutte le correnti politiche in 
modo che, se presenti ed at­
tive, abbiano almeno un dele­
gato nel comitato di libera­
zione. 

La proporzionalità della rap­
<· · presentanza sarà stabilita con 

nonne a parte. Per tutto quel­
lo che riguarda i problemi sin­
dacali e la rappresentanza di 
classe nella fabbrica rimane il 
comitato di agitazione. 

5 • . - Il C.~N . . di fabbrica e di 
~ieiida hanno come compiti 
essenziali: . 

a) assicurare la mobilitazio­
ne delle masse sotto la ban­
diera del C.L.N. per l'lnsur­
l"eZione nazionale imminente; 
: . b). cUrare . l'epurazione degli 

· · èlementi fascisti e collabora-

zionisti, avvenuta la cacciata 
del nemiro, e segnalare agU 
organi competenti quelli pas­
sibili di sanzioni giudiziarie; 

c) collaborare perchè tutto 
l'apparato produttivo venga 
messo in condizione di conti­
nuar.e a ;funzionare per la pro­
duzione di guerra necessaria, 
per i bisogni della popolazio­
ne civile e per la successi­
va trasformazione della pro­
duzione bellica in produzione 
civile; 

d) qualora il C.L.N. provin­
ciale, anche· su proposta del 
C.L.N. di fabbrica e di azien­
da, assuma il controllo di 
aziende i cui dirigenti abbia­
no collaborato col nemico, 
spetterà al C.L.N. di fabbrica 
e di az~enda di proporre no­
mi di dirigenti provvisori e di 
sequestratari, di esplicare una 
opera di: ,controllo sulla loro 
attività e infine di collabora­
re perc}?.è la particolare si­
tuazione non ostacoli l'efficien­
za della produzione; 

e) i C.L.N. di fabbrica e di 
azienda saranno consultati e 
chiamati a collaborare con gli 
organi economici provinciali e 
regionali incaricati di coordi­
nare l'attività economica e 
produttiva. 

6. - In vista delle necessità .parti­
colari del momento di transi­
zione e dovendo sostituire ne­
gli organi economici (consorzi, 
consigli provinciali dell'econo­
mia, ecc.) i' traditori e i colla­
boratori filonazisti, il C.L.N. 
provinciale nomina una com­
missione economica di 5 mem­
bri. Detta ocommissione dipen­
derà di'rettamente dal comita­
to politico e agirà in collega­
mento coi C.L.N. di fabbrica e 
di aziende e con le associazio.­
ni sindacali e professionali. 

7. - I C.L.N. dei servizi pubblici 
hanno il compito di: 

a) assicurare la mobilitazio­
ne degli appartenenti ai servi­
zi sotto la bandiera del C.L.N. 
per l'insurrezione nazionale 
imminente; 

b) curare i' epurazione de­
gli elementi fascisti e collabo­
razionisti, ·avvenuta la · cac­
ciata del nemico; e segnalare 
agli organi competenti quelli 
passibili di sanzioni giudizia­
rie; 

~) controH.are e cooperare. al 
funzionamento dei servizi lo­
ro affidati con particolare im­
pegno nel momento insurre­
zionale. 

8. - I C.L.N. di rione sono costitui­
ti dai rappresentanti !1;1· par-

titi attivi dei singoli rioni e 
dai rappresentanti delle cate­
gorie in ognuno di essi parti­
colarmente numerose ed in­
fluenti, nonchè di quelle or­
ganizztazioni politiche, sociali, 
assistenziali, religiose, ecc., 
che siano riconosciute dal 
C.L.N. provincfale. 

I rappresentanti di quest'ul­
time organizzazioni saranno 
nominati dal centro delle or­
ganizzazioni stesse, tenuto con­
to delle proposte che eventual­
mente partissero dài rioni. 

9. - I poteri' del C.L.N. periferici 
hanno carattere di iniziativa e 
eli consultazione nei confronti 
del comitato centrale, ferme 
restando le direttive in meri­
to ai compiti specifici sopra­
elencati. 

10. - I C.L.N. periferici devono no­
tificare al C.L.N. provinciale 
l'avvenuta loro costituzione, 
riferire p ri'odicamente sulla 
loro attività e in modo parti­
colare dare conoscenza delle 
iniziative prese, nell'ambito 
delle direttive impartite dal 
.centro per l'opportuna rati­
fica. 

.. 

CAPO II. 

l. - All'atto dello scatenarsi del­
l'insurrezione nazionale e al 
venir meno al poterè dell'op­
pressore nazi-fascista, in ogni 
provincia assume il potere il 
C,L.N. provinciale, il quale di­
venta la Giunta Popolare di 
Governo. 

Il C.L.N. costituisce nel suo 
seno un organo consultivo del 
quale faranno parte i rappre­
sentanti delle principali orga­
nizzazioni di masse riconosciu­
te dal C.L.N. stesso. 

Il C.L.N. nomina un Pre­
fetto e due Vice-Prefetti', un 
Commissario e un Vice-Com­
missat1,io straordinario aLla 
provincia. Tutte le forze ar­
mate passano alla dipenden­
za del C.L.N. divenuto Giun­
ta Popolare di Governo, che 
provvederà al mantenimento 
dell'ordine essenziai.tnente con 
le forze dei Volontarf della 
Libertà e con le formazioni 
cittadine. 

2. - In ogni Comune capoluogo di 
provincia tl C.L.N. provincia­
le nomina un sindaco, un vi­
ce-sindaco e una Giunta, la 
quale a sua volta nomina 
un'Assemblea Popolare Co­
munale costituita dai rappre­
sentanti dei partiti, dalle va­
rie categorie della popolazio­
ne e delle organJzzaztonl po-

Htiche, sociali, assistenziali, 
culturali, religiose, ecc., rko­
nosciuta dal C.L.N. stesso. 

3. - Nei Comuni non capoluoghi di 
provincia il C.L.N. locale as­
sume le funzioni di Giunta e 
ptocede alla nomina del sin­
daco, vice-sindaco e dell' As­
semblea Popolare Comunale. 

4. Le ·Giunte e le Assemblee 
' Popolari Comunali hanno le 
facoltà qeliberative già de­
mandate rispettivamente agli 
antichi consigli e giunte co­
munali . Le Assemblee Popo­
lari Comunali agiranno con 
la più grande pubblicità e ri­
chiederanno, appena sarà pos­
sibile, la loro convalida: da 
parte dei cittadini che esse 
rappresentano. 

5. - Sono esclusi dalle .cariche che 
comportano un qualsiasi com­
pito di direzione politica e 
amministrativa coloro che, per 
la loro personale condotta, 
per la attività espletata, per 
le posizioni' ricoperte duréU\­
te il passato regime, non poS­

sono offrire quelle garanzie 
morali e politiche che son 
strettamente inerenti alle esi­
~enze d'un prOI.fondo rinnova­
mento della vita pubblica ita-
liana. 

Così pure sono · esClusi dalle 
cariche sovramen:zionate quan­
ti hanno, in qualsiasi veste .e 
sede, prestato opera di colla­
borazione eone autorità d'oc­
cupazione o coi traditori nazi­
fascisti. 

Propaganda fascista 

e ~orbe effettive 

Nel recente bombardamento a~­

reo d.i Milano non son state colpi­
te soltanto chiese, ospedali, scUote~ 
bimbi e donne... co-me piangonò t 
giornali del P.F.R. . 

Le ottime ·relàzi<nÌi fra i parti­
giani e gli organi della nuova lega­
Lità neLle fabbriche ci han permes­
so di sapere che subito dopo è sta~ 
ta sospesa totalmente la lavorazio­
ne dei motori d'azione tipO D.B. 6&5, 
fabbricati esclusivamente per gli 
stabilimenti dell'Alfa Romeo. Evi­
dentemente qualche obbiettivo è st4-
tò colpito: 

Ma neanche sui motori già fatti 
i tedeschi possono contare con cer­
tezza. Una serie di atti di sabotag­
gio compiuti da un nucleo « .Dincl­
mite » delt.à va Divisione Alpina 
G.L. ha dist1"Wtto,69 motori D.B. 605: 
59 caccia (o 30 se bimotori) di merio 
per i ·ne-mici. 

SCJpportando il peso della guerra 
da uomini. da ita.lia.ni che vogliono 
il rinnòvamento della .J>4f.-i4, sabo­
tando passivamente e ' atiiva.mente , 
noi affrettiamo la fine · e P,.epa.ria­
mo un avventre miglW:e. 



Giunte Comunali 
<< L'Unità » del 22 Settembre dice 

bene: 

«Non si tratta sempli-cemente di 
epurazione nei -corufronti dei tradi~ 
tori e della loro sostituzione con 
patrnoti di sincera fede antifasci­
sta.; sì tratta di una differente oo-

1 

.stituzione degli organi amministra­
tivi. 

. «Come potrebbe un podestà, fos­
se pure ~'elemento migliore dèl pae­
~e. arrivare dappertutto, capire tut­
ti i problemi, come potrebbero tut­
ti .avere fiducia nelle sue capacità7 

essere s.tcuri che il potere non gli 
dà alla testa? Altra cosa è invece 
con le giunte popolari; esse non so­
Io ~Sorgono come . organi collegiali, 

. nei quali sono rapp esentate tutte 
le forze · pdù attive del paese, ma 
fùnzionano in modo che n/ più gran 
numero dei cittadini sia chiamato a 
lavorare e controllare nell'interesse 
di ognuno». 

L'articolo ( « Amministrazioni po­
polari») continua raccontando quan­
to è stato fatto in un comune d'una 
zona pres.idiata dai partigiani di una 
Divisione Garibaldi: · 

« In questi giorru la Giunta Po­
polare di... composta di 5 membri, 
ha organizzato il suo lavoro ìn mo­
do che ogni membro . diriga una 
C<_?m'Ill:issione incaricata di una par­
U;colare branca di attività. Sono sor­
te così le Commissioni ·per l'ammi-
n.iS;tr~zione, per· le imposte, per l;as­
~tenza e l:igiene e per i problemi 
riguardanti gli sfollati. Mentre qua­
si quotidianamente si riuniscono i 
cinque responsabilì, period,icamente 
si tengono riunioni di tutti i parte­
cipi delle varie ·-commissioni per esa­
minare l'impostazione generale del 
lavoro. 

« Alla . prima riunione dei trenta 
<;ollaboratori si è discusso l'impor­
tante probl~a dell'approvvigiona­
mento di grano e di granoturco, 
cstacolato dal blocco che _tentano di 
imporre i nazf-fasaisti. Alla riunio­
ne \SOno intervenuti il rappresentan­
te del Comitato di Liberazione Na­
zionale vallata e il rappresentante 
della Divisione Garibaldi operante 
nella zona. Dopo ampia discussio­
ne, assicurando l'appoggio dei Vo­
~ontari della Libertà per i traspor­
t_i e studiata _la collaborazione con 
i comuni viciniori, la questione del­
l'approvvigionamento è stata risol­
t.a~ . Si è poi addivenuti alla . nomina 
çli un nuovo esattore, · di provata 
a·n~tà, e s~ è stabiHto quali impo­
s~e . dovessero essere percepite. L'im­
posta sui celibi è stata dichiarata 
a9_~lita, come im~ta fasciata. Pre­
se altre deliberazioni di indole ge­
nerale e trattato del lavoro da svol­
gersi, la riunione si è sciolta. sta 
òra alle singole Commfssiozti. il 1a-
. V,?ro specifico 'per i divèrsi l-ami. 

« A sottolineare il çarattere del 
nuovo MuniciPio si è stabilito che 
ptossimamente la Giunta renderà 
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conto in pubblico comiZIO a tutta 
la popolazione, riunita sulla piazza 
del paese, del suo operato e dei suoi · 
progetti ». 

Queste prime esperienze, che man 
mano s'estendono a wi n'Wnero 
sempre più grande di comuni, sono 
di un grande interesse. Abbiamo 
l'intenzione di riferire tutte quel­
le che possdamo e fare le nostre 
osservazioni, ben sapendo che caso 
per caso le soluzioni possono esse-· 
re diverse, rna anche ·che 1'-espe­
'rienza fatta in. un comune può es­
sere seguita con .un vantaggio an­
che da un altro. Esaminiamo que­
sto caso. Cinque membri ci sem. 
brano troppo pochi, sopratutto · t~­
neml-o conto che coi collaboratori 
delle Commissioni speciali si arri­
va a trenta, e che quindi è proba­
bile che si potesse fare una . scelta 
più ampia. In molti ·comuni il nu- . 
mero dei membri della Giunta oscil­
la fra dieci e quindici. Non era me­
glio fare una grossa Giunta che 
eleggeSis.e nel su9 seno un gruppet­
to dirigente? E' vero che si parla di 
riunioni periodiche di tutti i parte­
cipi delle varie COJUrnissioni per 
esaminare l'impostazione generale 
del lavoro. Ma non è la stessa co­
sa. Gia.cchè solo la Giunta ha au­
torità deliberativa, solo quei cin-

. que « responsa}?ili », quindi quelle 
riunioni pi·gliano l 'aspetto di riu­
nioni puramente consultive. 

Nulla ci è detto sui criteri usati 
per nominare la Giunta, nè sulla 
origine sociale dei suòi membri. 
Ottimo criterio dividere il lavoro 
per · commissioni e particolarmente 
lodevole l'idea d 'una Commissione 
per i problemi ri'guardanti gli sfol­
lati. Non si fa parola dei problemi. 
di polizia. ~orse si pensa che ci so­
no i partigiani. Ma i partigiani non 
ci saranno sempre. E il servizio di 
polizia è un diritto ed un dovere 
della Giunta Comunale di -cui 
quando può dovrebbe occupa!TSi di­
rettamente, con l'aiuto della Guar­
dia Popolare o Guardia Civiica o ,la 
si chiami come si vuole. composta 
da volontari del posto. I partigfani 
dovrebbero servire solo come rin­
forzo. 

E' molto interessante che alla riu­
nione sia intervenuto un- rappresen­
tante del C.L.N. della Vallata, ciò 
che indica innanzi tutto che esiste 
un C.L.N. di Valle, cioè un organi­
smo che s'occupa di « tutta » la Val­
le. Questo è molto giusto. · Una val­
le è un 'unità geografica, etnica, eco­
nomica: riconosciuta anche una uni­
tà politica. Comitati di Vallata do­
vrebbero esistere, parer nostro, in 
tutte le Valli Alpine. Buona e na­
turale la collaborazione dei parti- · 
giani. Interessante la nomina di un 
nuovo esattore e .l'abolizione del­
l'imposta sui celibi. Questo è peri) 
un argomento -che può diventare 
piuttosto compli~to~ giacchè nòn . 
solo il -comune ha bisogno ed 1\a 
l'abitudine • di prelevare - imposte. 
Certo · · che ·a ·'un comune che av;rà 

più .compiti in proporzione agli al­
tri enti ammi,nistrativi di quanto 
non sia stato fin'ora, dovrà pure 
andare una porzione proporzional­
mente maggi9re dal complesso del­
le tasse e imposte percepite. Otti­
ma decisione quella che la Giunta 
renda conto alla popolazione radu­
nata in piazza, purchè sia possibile. 

. Politicizzare H Somalismo 
SocialW:zazione integrale di tutti i 

mezzi di produzione: sembra la so­
luzione più semplice e rapida per 
una reale giustizia del lavoro. Chi 
si vede giustamente escluso dai 
beni. cile sono . appannaggio di pochi 
eletti crede d1 trovare la soluzione 
di tutti i problemi nell'affidare allo 
stato la gestione di tutta recano­
mia. 
· Non vogliamo ·entrare ora in una 
discussione teorica sui vantaggi di 
un'economia statizzata, nè vedere se 
essa ~ro?uca ver~ente tutti quei 
grand1os1 vantaggi che le si attri­
buiscono. Non si scelgono i sistemi 
economici come non si scelgono i 
vestiti da indqssare, non si cam­
biano in base a loro presunti van­
taggi o svantaggi di teoria econo­
mi-ca. Ogni trasformazi&ne econo­
mica resta una pura utopia se non 
è strettamente legata alla creazio­
ne di fanne politiche, di istituzioni 
nuove che permettano di realizzare 
e~etJtivam~nte gli ideali di giusti­
zta, che siano s trumenti nella tra­
sformazione sociale, che diano cor­
po agli ideali' delle masse. 

. Cos~ è anche per il socialismo. 
~nehe esso testa programma econo­
mico e volontà di giustizia sociale 
e~so, ·resta nel ciclo delle aspirazio­
m umane ·e riSchia di tornare sem­
pre nel par~dilso delle utopie. Sol­
tanto facendosi politica esso diven­
ta realtà operante, si trasforma in 
una forza reale. 
~e ben consideriamo, anche il fa­

SCJ.SillO nella sua più recente veste 
repubblicano-sociale ha un vistoso 
progr~ma di socializzazione. Tut­
ti oggi di fronte al fascismo alza­
no te spalle: chi ci crede? Tutti ri­
tengono che il fascismo poosa ben 
parlare di' sodalizzazione, chè tan­
to non l 'applicherà mai. In realtà 
il fascismo è morto e sotterrato 
perchè nessuno crede più ad esso 
in quanto a sistema politico, indi­
pendentemente da qualsiasi provvi­
denza di carattere economi-co e so­
dale esso voglia adottare. Al fasci­
smo ormai più nessuno crede per­
chè è fallito politicamente. In ve­
ri tà gli operai non ci hanno mai 
creduto perchè il fallimento della 
sua politica nei loro confronti si era 
dimostrato palese fin dal principio. 

Oggi nessuno ha più voglia di fa­
re degli esperim~nti politici per ve­
dere se poi andranno bene o no. 
Perciò studiamo prima attentamen­
te la situazione per decidere quale 
strada prendere e non lasciamoci 
trascinare da messianici' postulati 
che potrebbero poi portarci chissà 
dove e magari riuscire all'oppoisto di 
quel ·che volevamo. Mettiamoci dun­
que decisamente sul piano politico 
c}le è quello delle realizzazioni pra­
hché e non delle teorie più o meno 
avveniristiche. 

·Un punto essenziale ·del program­
ma della rilcostnuzione politica di 
domani è quello anzitutto di esse­
re antifascisti. Contro il fascismo 
dobbiamo. lottare per affermare la 
nçs~ .:volo~tà di una politb anti­
totalitaria · è antireaziona.ria. In que-
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sto senso· dobbiamo preoocupa.oci di 
diiSCutere il problema delle · nuove 
ils.tituzioni .politiche · per risolver1o 
nello stat·o di domani. Tenendo con­
to di questo punto di partenza dob­
~~o volere una riCostruzione RO­
llt~ca che ci dia la · garanzia di ap­
phc~e . veramente il socialismo nel­
lo stato. P8rlare astrattamente di 
socialismo e di soci:alizzazione nol'l 
serve a nulla se non ci preoccupia­
mo per prima cosa delle nuove for­
me istituzionali da adottare in un 
domani di libertà. Il compito dei 
partiti politici che esprimono la 
volontà dei · lavoratori è appunto 
quello di dare sviluppo e impulso 
alla ricerea delle istituzioni meglio 
atte a raggiungere quel grado di 
giustizia sociale che è nelle aspira­
zi-oni' di tutti.' Perciò bisogna che tut­
ti i lavoratori diano il loro appor­
to concreto e fattivo alla risoluzio­
D:e del proJ;>lema istituzionale poli­
beo, parteCipando direttamente oon 
l'azione e con l'apporto della loro 
d~scussi?ne e delle .. loro idee alla 
v1ta de1 partiti e delle organizza­
zio~ di massa che sorgono ad 
esprrmere la volontà politica dei 
lavoratori. 
Ques~o è il primo e reale passo 

ve:rso 11 socialismo, cioè verso la 
partecipazione di tutto il popolo 
alla vita politka ed economica del­
lo stato. Collaborare oggi con il 
C.L.~. n.on, ha ooltanto lo scopo di 
con~nbmre alla caociJata dei tede­
schi . ~ · dei :fascisti ma · quello an.­
c~e d1 dare il proprio apporto alla 
r1cos_tr~one dello stato. Se lo sta­
to 1tal1ano sarà riCostruito dal­
l'~lto, -con i vecchi sistemi giolitti.a­
nl e fas-cisti', saTà poi inutile di 
par:are di socialismo e di socializ­
zazlOne. Tutta l'organizzazione del 
potere sarà ostile ai lavoratori essi 
no~ avranno gli -strumenti pe~ far 
udire la loro voce, per esercitare la 
l~ro opera di ricostruzione della so­
cietà. · Potremmo continuare a . so­
stenere che l'economia nelle mani 
dello stato è più giusta che non 
quel~a lasciata in mano ai privati,. 
ma 11 ·1o-ro pensiero resterà ine1fi­
ciente perchè lo stato sarà nelle 
mani dei loro nemici e avrà unà 
~<>rma e dei' poteri che renderanno 
Impossibile qualsiasi ~s.eria autono­
mia economica . e sociale delle clas­
si lavoratrici. 

La costruzione di una base so­
dalista della società · non si fa oggi 
dunque attraverso la ·propaganda , d i 
un capitaliJSmo di stato, ma aJttra­
vet·so una complessa, difficile m:1 
fruttuO!sa opera di costruzione dal 
basso degli organi del potere poli­
ti1CO delle classi lavoratrici. 

I C.L.N. di fabbrica, i Comitati 
d'agitazione, i partiti, tutte le for­
me politiche dell'organizzazione d t 
massa sono oggi i · veri strument i 
~r una via politica e n:on utopi­
stlca verso la costruzione di una 
base socialiSta della società. Oggi il 
problema del socialismo è q~o 
della lotta antifascista e della li­
b~razione nazionale. La ~­
ZlOne aNa lotta è l'unica via con­
creta per realizzare le aspirazioni 
delle classi lavoratrici. 

BASSA V ALLE DI SUSA. - A 
cura di organi dipendenti dal c.LN. 
per ~'Alta Italia, è stato messo un 
cahmere per i prezzi delle derrate 
alimentari più comuni. 

V ALLE DEL SANGONE. - A 
cura di o~ dipendenti dal C.LN. 
per_ l'~ta Italia, è. stato messo un 
oalmiere per il p~o del legname. 
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• 
Co111batteuti .Per la tibertà do tedEsco di S. Germ:mo Chis!)r.e 

tassativamente vietato in occasione 
della festa dei morti df portare fio­
ri s.ulle tombe dei Caduti per la 
Libertà, una nostra squadra depo­
ne vistosi cuscini di fiori con la 
scritta « la Brigata Val Germana­
sca » sulle tombe dei nostri Caduti 
a Viviani, VilLar Perosa, S. Germa­
no Chisone e Rue di Pramollo. E' 
l'inizio di una serie d'azioni. 

PIETRO . 
Di carattere mite e socievole, ub­

bidiente, disciplinato, volonteroso, 
sempre pronto per ogni azione, per 
ogni lavoro, benchè giovanissimo già 
po~tava nel suo cuore quelle carat­
teristiche del cittadino e del lavo­
ratore modello, tanto lontani ormai 
dalla generale consuetudine di tan­
ti giovani. Trovò la morte in una 
imboscata che, favorita dalla tor­
menta, una colonna nemica tendè 
ai nostri durante una corvée, in 
giorni di duri rastrellamenti. 

Molti amici lo rimpiangono e lo 
ricordano per la sua affettività ed 
il suo spirito di sacrifido. 

Rocca Bianca, 14 agosto 1944. 

.&LFREDO 
Elemento attivissimo, pieno di vo­

Ìont'à e .,...,di - vita~- sempre--pr<IDto--a"d 
assolvere con calma e serietà qual­
siasi incarico affidatogli, di f~cile 
comando e contento anche nei mo­
menti più critici, cadeva nell'adem­
pimento del proJ)Tio dovere, men-
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tre tentava di mettere in salvo un 
grosso importante involucro .che era 
rima:sto presso il suo accampamen­
to, improvviJSamente attaccato da 
preponderanti forze tedesche. 

Pomeano di Pramollo, 22 ott. 1944. 

Gl.&~~l lftl. 
Uno dei « vecchi », benchè mol­

to giovane. Fu dei nostri· ~ dalla 
fine del 1943, prima come staffet­
ta e poi come membro del « grup­
po Martina ». Nel, febbraio 1944 
venne nella Val Germanasca « Ita-

Sempre lo stesso giorno viene at­
taccata poco fuori di Pinerolo una 
colonna tedesca di muli, di cui tre 
venivano ucciJSi. 

2 novembre. Nel tratto di strada 
fra S. Germano Chisone e Villar 
Perosa (strada nazionale del f?e-

lia Libera », dopo il rastrellamento strières) viene attaccata una colon­
di marzo tornò in Val Pellice. Re- na carreggiata nemica .. I tedeschi la­
centemente trasferito nella nuova . sciano sul terreno un morto e un 
Brigata Superga « Bruno Balbis » è 
il suo primo caduto. Preso ed ucci­
so dalla polizia «repubblicana» men­
compiva una missione in città. Det­
te sempre prova di un grande éo­
raggio, di un grande entusiasmo, di 
un morale alto e al tempo stesso 
d'una coscienza radicata degli idea­
li di Giustizia e Libertà per cui 
combatteva. 

Torino, 10 novembre 1944. 

PARTIGIA o 

ferito. 

3 novembre. Tre spfe vengono giu­
stiziate. 

4 . novembre. Nell'abitato di Vil­
lar Perosa avviene uno scontro tra 
una nostra pattuglia di quattro uo­
mini e una pattuglia tedesca di tre 
che sono tutti uccisi. Da parte no­
stra nessuna perdita. 

5 novembre. Nel tratto di strado­
ne Porte-S. Germano Chiso~e (stra­
da nazionale del Sestrières), nel cor­
so di una azione di cecchinaggio, un 
tedesco rimane ucciso. 

Attività della v Divisioné Alpina G. L. 6 novembre. Viene catturata e fu­
ci-lata una spia. 

Questi ultimi giorni hanno visto 
oll-.:-e. al normale e sempre intenso 
ritmo delle azioni di sabotaggio in 
pianura, una sev·era epurazione del 
banditismo e delle spie che causa­
va l'esecuzione di 14 persone nelle 
valli del Pellice e della Germana­
sca e azioni di rappresaglia della 
Brigata Val Germanasca « Gugliel­
mo JervilS » in seguito· af rastrella­
menti germanici. Ecco in dettaglio 
delle notizie non ancora date nei 
precedenti notiziari: 

7 ottobre. A Pessione sulla linea 
Torino-Genova viene fatto saltare 
un cuore di .scambio e 150 metri di 
binario provocando una interruzio­
ne di 36 ore. 

9 ottobre. Sempre sulla linea To-
. rino-Genova vengono fatti saltare 

200 metri di binario e 6 pali con 
traltcci. L'interruzione dura quattro 
giorni. 

12 ottobre. A Monteu da Po· ven­
gono fatti sa1tare, 15Q metri dj bi­
nario interrompendo cosi l'unica via · 
ferrata di comunicazione per il t"I:a­
sporto di carburante alle truppe 
tedesche. La linea è interrotta per 
tre giorni. 

15 e 17 ottobre. Sulla .linea Tori­
no-Geno.va vengono ·ratte saltare due 
loc-omotive immobilizzando un ·tre­
no mer&· 

2ll: ·Qu~bre. La linea eÌettrica ad 
·:. · alta "tens~ne . cùi.-120.000 ,V. portan­

te l'energia per trazione ferroviaria 

in Liguria viene ·sabotata. Tre gran­
dissimi pali in ferro vengono d·­
strutti e tre gravémente danneg­
giati. 

23 ottobre. A Dusino viene fattp 
deragliare la locomoti'Va di un tre­
no menci. Tre giorni d'interruzione. 

26 ottobre. Una nostra squadra pe­
netrata nella sala di . collaudo mo­
tori d'aviazione di Cavagnolo di­
strugge 26 motori D.B. 605 e aspor­
ta diversi motori elettrici. 

29 ottobre. Viene interrotta la li­
nea Torino-Torre Pellice nella cur­
va fra Pi.Scfna e Airasca, malgrado 
la violenta reazione del nemico. 

30 ottobre. Viene aperto il fuoco 
su una macchina tedesca, un uf­
fi-ciale rimane ferito vicino a To-
rino. 

31 ottobre. Sulla linea T9m-'ino­
Torre Pellice vfene fatto saltare il 
ponte sulla Chisola e distrutti due 
locomotori elettrici. 

1o novembre. Viene sabotata la 
linea Asti-Chivasso per una lun­
ghezm di 400 metri'. Su tale linea 
doveva passare, diretto a Cocconato, 
un treno blindato· nemico per cari­
care piastre per tiri di marina, am­
perometri, voltometri, milliampero­
metri, telefoni e telegrafi. Il mate­
riale è stato ricuperato e messo al 
sicuro da noi. Tutte queste opera­
zioni son -state compiute dalla Bri­
gat~ Sup_erga « Bruno Balbis ». 

Lo stesso giorno avendo il coman-

7 novembre. Alcuni nostri uomi­
ni in località Ponte Raut tra Po­
maretto (Perosa) e i Chiotti Infe­
riori (Perrero) tendono un 'agguato 
a una pattuglia tedesca. Perdite ne~ 
mioche due morti. 

Lo stesso giorno una pattu~lia 
della Brigata Val Pellice « Sergio 
Toja » . attacca il posto di blocco te­
desco di Garzigliana. Il nemico per­
de un uomo e un « mauser » viene 
catturato dalla nostra pattuglia. 

Lo stesso giorno, nella sala prova 
motpri a Cavagnolo vengon fatti 
saltare 13' motori D.B. 605 (Briga­
ta · Superga «Bruno Balbis »). 

8 novembre. Sul ponte del Chiso­
ne a S. Germano, reparti della Bri­
gata Val Germanasca «Guglielmo 
J ervis » mettono in fuga un pattu­
glione nemico. Perdite nemiche im­
precisate. 

Lo stesso giorno sullo stradale Sa­
luzzo-Staffarda vengono attaccati 
un camion e una motocicletta tede­
sca da una pattuglia della Brigata 
Val Pellice «Sergio Toja ». Il nemi­
cio laJScia un morto sul terreno. 

La Brigoata Val Pellice« Sergio To­
ja » cattura e giustizia due indivi­
dui ref di essersi presentati a no­
me del C.L:N. ed aver rubato a: 
mano armata ·L. 10.000. · 

9 novembre. In Pinerolo viene 
compiuta una azione di autofinan­
ziamento a venti metri da un ac­
cantonamento tedesco e cento me­
tri dalla sede locale della Brigata 
Nera « Ather Capelli». 

Lo stesso gior.::.o a Cavà~olo vie­
ne fatto saltare il trasformatoce di 
9.000 V. dello stabiilmento di revi­
sione motori d'aviazione. La fabbri­
ca rimane ferma e 11 banchi prova 
motori' sono di-strutti (Brigata Su­
perga « Bruno Balbis » ). 

La Brigata Val Pellice « Sergio 
Toja » continua la eliminazione di 
spie e delinquenti. Tre informatori 
cadono sotto i colpi della Giustizia 
Partigiana. 

10 novembre. Due ex SS italiani 
che inquinavano le nosU'e file e che 
si erano resi colpevoli . di · rapina a 
mano armata vengono giustiziati 
mentre il giorno seguente altri tre 
informatori del nemico seguono la 
loro sorte. 

L J ste -:so giorno elementi della 
Brigata Val Germana1sca « Gugliel­
mo Jervis » fan saltare il locomo­
tore della tranVia Pinerolo-Perosa 
Argentina che faceva servizio per i 
nazi-fascisti. 

A Cantalupa, il 4 novembre veni­
vano uccisi cinque ufficiali e tre par­
tigiani della ta Divisione Alpina 
Autonoma « Val Chisone ». P.er rap­
presaglia a questo fatto la Divisio­
ne « Val Chisone » e la Divisione 
« De Vitis » hanno iniziato 1'11 no­
vembre intense azioni contro il ne­
mico. 

I 1"EDESCl ~I 
Purtroppo i tedeschi son noti da 

secoli per far disperare la gente. Un 
collaboratore ci ha mandato questi 
versi del poeta maccheronico Teo-

. fiLo Folengo detto Merlin Coccaio 
(1492-1544): 

Nos tedescorum furiam scappamos, 
Qui greges robant, casam:enta bru­

[sant, 
Foeminas sforzant, vacuant baril­
Cuncta ru'inant. [los, 

(Noi fuggiamo la furia dei tedeschi 
che rubano i greggi, bruciano le case,. 
violano le donne, vuotano i barili, 
rovinano tutto). 

SABOTATE passivamente il ne­

mico, nelle fabbriche, nei campi. nel 
vostro lavoro qualunque sia. 

SA BOT ATELO ATTIVAMENTE 

con la distruzione di quel che gli 

serve. 

SABOT ATELO con ·intelligenza e 

decisione ricordando che basta una 
piccola azione a portare grave dan­

no, tenendo presenti le necessitd del 
popolo italiano oggi e domani. 

« La stampa più libera del mon­

do intero è ia stampa italiana ». 

Benito 


